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ROSARIO ESPOSITO LA ROSSA

«Questo accade quando
chiudiamo i luoghi
di cultura in tutta la città»

`«Sembra che a nessuno importi nulla
l’immagine da cartolina si sta sbiadendo»

«Un problema di cultura
e di educazione anche
la movida selvaggia»

`Attori, docenti, sportivi e scrittori
«Dobbiamo offrire alternative ai clan»

LE REAZIONI

AntonioMenna

Mentre a Casal di Principe, il Pre-
sidente della Repubblica ricorda
a tutti che la criminalità “ruba il
futuro ai giovani”, a Napoli sem-
bra esserci come un fastidio di
fronte all’ennesimo fatto di san-
gue che riguarda una giovanissi-
mavita perdutaa colpi di pistola:
non la rabbia, non l’indignazio-
ne, non il dolore, ma proprio un
fastidio. Come se si sporcasse la
cartolina. «Siamo ai limiti
dell’imbarazzante - dice Maria
Luisa Iavarone, docente di Peda-
gogia alla Parthenope e fondatri-
ce dell’associazioneArtur - è qua-
si vergognosa questamodalità ri-
duzionista del problema. Abbia-
mo smarrito la capacità di osser-
vare il fenomeno nella sua globa-
lità. Ci tranquillizziamo pensan-
do che sono cose occasionali. Ma
dobbiamo fare una riflessione
globale su quanto questa città si
riserva sempre qualcosa che non
abbiamo immaginato e nel frat-
temposi è verificato».
«Mi colpisce - aggiunge lo

scrittoreLorenzoMarone - che ci
sia poca attenzione anche neime-
dianazionali. È accadutoun fatto
inquietante, terribile. Questa cit-
tà è davvero incredibile, quando
sei più preso dall’euforia, dal por-
re l’accento sul bello, arriva una
mazzata». «Questa non è una cit-
tà dove si uccide per caso - dice il
teologo e sacerdote GennaroMa-
tino - Questa delinquenza è strut-
turale. La pistola è un punto di ar-
rivo di una violenza diffusa. Noi

raccontiamo solo la punta
dell’iceberg». «Si fa fatica a usci-
re la sera perché se non abbassi
lo sguardo, ti ammazzano - dice
Ciro Corona, fondatore e presi-
dente di (R)esistenza - Intanto si
chiudono tutti i presidi culturali
della città. La lista è infinita. A
chiuderli non è la camorra ma la
malapolitica. Eppure questi pre-
sidi sono le fabbriche di anticor-
pi. Spazziamo via anni di antima-
fia sociale».

LE RESPONSABILITÀ
«Abbiamo una trave nell’occhio
enoncene rendiamoconto - dice
ToniNocchetti, presidenteOnlus
Tutti a scuola - Le nostre relazio-
ni sociali, quando usciamo dai
nostri piccoli ambienti protetti,
diventano sempre aggressive.
Non è un tema legato solo ai gio-
vani. Questo è un problema degli
adulti. Abbiamo costruito una so-
cietà con questo tipo di violenza
nelle relazioni umane. Non pun-
to il dito contro l’assassino ma
contro di noi. Dovremmo avere
le pietre di memoria, come ci so-
no le pietre di inciampo delle vit-
time dell’Olocausto». «Siamo as-
suefatti - aggiunge la scrittrice
Viola Ardone - come un fenome-
no endogeno a cui non è possibi-

le porre rimedio. Ma questo at-
teggiamento mi sa che riguarda
ormai molti aspetti della città. Ci
si indigna poco, ci si lamenta po-
chissimo, ci si augura al massi-
mo che non vada peggio». «Vedo
la situazionedaduepunti di vista
- dice Eugenio Mazzarella, ordi-
nario di Filosofia teoretica alla
Federico II - unosul breve tempo,
è quello della movida; si può ac-
cettare ancora che l’economia
della movida non debba essere
gestita perché genera indotto
economico?Napoli sta nella stes-
sa situazione di New York quan-
do ci fu bisogno del sindaco Giu-
liani. Poi c’è il tema di lungo pe-
riodo: il declino dell’educazione
e della cultura delle giovani gene-
razioni. Non si risolve in dueme-
si ma in 20 anni». «Ho salvato i
ragazzi facendogli studiaremusi-
ca, chitarra, li tenevamo frenati
fino alle sette, alle otto di sera - ri-
corda l’attore Ciro Capano –. Io
stesso sono stato salvato dal tea-
tro. Oggi non c’è più nulla. Parti-
ti, istituzioni. Se non reagiamo è
la fine totale». «Battiato lo avreb-
be chiamato punto di non ritor-
no - aggiunge Peppe Lanzetta, at-
tore e scrittore - È il segno di un
degrado annunciato. Napoli è
una bomba a orologeria. Io la cit-

tà la guardo, e questi ragazzi li ve-
do afflitti da un vuoto siderale».
«Tavoli, convegni non funziona-
no – dice Anna Riccardi, presi-
dente della fondazione Famiglia
di Maria -: non hanno dato le ri-
sposte giuste. Siamo tutti insuffi-
cienti. Siamo tutti colpevoli. Ai
tavoli facciamosedere i ragazzi».
«Sono sfiduciato - dice Rosario
Esposito La Rossa, fondatore del-
la Scugnizzeria di Scampia - Non
basteranno retate per togliere
coltelli. Tutti dicono interverre-
mo. Poi ciclicamente torna ogni
cosa».

L’EDUCAZIONE
«Una violenza sconvolgente, che
perme arriva dai social - dice l’at-
triceMarisa Laurito - è una gran-
de questione educativa. I social
sono infernali». «Mi piacerebbe
sentire cosa dicono ai magistrati
questi ragazzi dopo che vengono
arrestati – aggiunge lo scrittore
DiegoDe Silva -. Qual è lamotiva-
zione di gesti così? Mi colpisce
proprio questo: non c’è un moti-
vo. Cosa dice a se stesso chi am-
mazza senza motivo? Forse cre-
dono di stare in una specie di vi-
deogame». «Non bisogna chiude-
re gli impianti sportivi! - sbotta
Franco Porzio, campione di pal-
lanuoto e presidente della pisci-
na Acquachiara del Frullone - La
grandezza è tenerli aperti. Noi
cerchiamo di fare entrare negli
impianti sportivi i giovani, quelli
che stanno per strada, per edu-
carli, per tenerli in comunità sa-
ne dove possono avere solo riferi-
menti positivi.Ma siamo in emer-
genza. Io ho paura anche perme:
Napoli è diventata una città insi-
cura».
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CIRO CAPANO
FRANCO PORZIO

«Dobbiamo fare qualcosa
non possiamo rimanere
inermi: salviamo la città»

MARISA LAURITO

«La pistola è solo il punto
di arrivo di un fenomeno
di delinquenza diffuso»

«Ho salvato molti ragazzi
aiutandoli a studiare
musica e recitazione»

«Non cambia mai nulla
non basteranno i controlli
a disarmare le baby gang»

DIEGO DE SILVA

«Sono convinti di vivere
in un videogame e così
si comportano nella vita»

Il diciottenne ucciso

CIRO CORONA

I nomi, i voltiI nomi, i volti

«A Mergellina, e in tutta la
zona circostante, serve da
tempo un’operazione che
definisco “alto impatto” - lo
dichiara il deputato
dell’Alleanza Verdi-La
Sinistra, Francesco Emilio
Borrelli - è l’unica iniziativa
concreta per cercare di
fermare una deriva criminale
e illegale inaccettabile». E poi
subito aggiunge: «Non si
possono usare mezze misure
bisogna intervenire con
assoluta determinazione
altrimenti il fenomeno è

destinato a diventare ancora
più ingestibile». Borrelli offre
anche dei dati per far
comprendere la gravità del
fenomeno: «Nella sola
Mergellina - aggiunge - dal
2004 sono stati sei i giovani
uccisi spesso per motivi futili
e assurdi. Proprio nella
piazza c’è una lapide dedicata
a Francesco Estatico, altra
giovane vittima uccisa a
coltellate proprio a
Mergellina nel lontano 2004».

©RIPRODUZIONERISERVATA

«Una nuova operazione “Alto impatto”»

La proposta dei Verdi

LORENZO MARONE

«VUOTO SIDERALE
TRA I MINORENNI
VALORI SBAGLIATI
E MODELLI NEGATIVI
ANCHE PER COLPA
DEI SOCIAL MEDIA»

«I GIOVANI
VANNO PORTATI
A CINEMA E TEATRO
PISTOLE E COLTELLI
RAPPRESENTANO
IL FALLIMENTO»

EUGENIO MAZZARELLA

DON GENNARO MATINO

«Continuiamo a parlare
a convegni e dibattiti
senza concludere nulla»

ANNA RICCARDI

PEPPE LANZETTA

TONI NOCCHETTI

«È accaduto un fatto
inquietante mentre
la città sta ripartendo»

«Siamo all’assuefazione
niente ci scompone più
ma dobbiamo reagire»

«Assuefatti alla violenza
ora Napoli deve reagire
per salvare i suoi ragazzi»

VIOLA ARDONE

«A rischio anche io ma
la musica mi ha salvato
offriamo alternative»

«Assurdo banalizzare
il problema: osserviamo
il fenomeno globalmente»

MARIA LUISA IAVARONE

«Non siamo in grado
di aiutare i nostri ragazzi
è la sconfitta di tutti noi»

LE AGGRESSIONI Baby gang in azione e violenza, l’amarezza dei protagonisti della città: «Dobbiamo reagire, Napoli va salvata»

«Lo sport può fare molto:
i giovani a rischio lontani
dai pericoli della strada»


